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Lanuovaeconomia
alservizio

dellasocietàcivile
InEuropaduemilionidiimpreseattivenelnonprofit
mentrela"finanzaetica"orientalesceltedellebanche:
unmodellocheuniscemercatoeobiettividisostenibilità
Gliostacoliperilbenecomunecomemotoredisviluppo
dipendonoancoradall'orizzontecortodellapolitica
Servonoimpegnipiùfortidellaricercadelconsenso

di MAURIZIO FERRERA

Ilcapitalismo sta diventando
insostenibile?Èunadomanda
che molti si pongono a fronte

del cambiamentoclimatico, del
degrado ambientale, delle cre­
scentidiseguaglianze,diformeir­
responsabili di consumismo edi
spreco. Si tratta peròdiuna do­
mandamalposta:ètroppogenera­
le.Mercato,concorrenza,proprie­
tà privata non hanno nulla di in­
trinsecamenteinsostenibile. Del
restononèchel'interventopubbli­
co garantisca in quanto tale la so­
stenibilità, per non parlaredel­
l'economiadipianodimarca"so­
cialista" (Chernobyl docet). Tutto
dipendedaregole,incentivi,ecul­
tura.

La sfera intermedia

WilliamBeveridge,l'

dronemaunottimoservitore.Una
massimachevaleancheperlalogi­
cadibasedellepolitichestatali:la
ricerca del consenso. Anche que­
sta èunottimo "servitore" della
democrazia:costringeigovernanti
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atenereincontolepreferenzedei
governati.Masespadroneggianelle
decisionipoliticheeprevalesuicri­
teridiefficienza,efficaciaedequità
producegravi danni. Soprattutto
quandoilsettorepubblicoassorbeil
40percentodelPil.FraStatoemer­
cato esiste una terza sfera interme­
dia.Èlasocietàcivile.L'aggettivoha
un significato descrittivo (le intera­
zioni orizzontali fra cittadini) ma
anche normativo: èinquesta sfera
che nascono principi e standard di
valoreche orientano inostri com­
portamenti.L'ambitoincuinascono
esiradicanogliorientamenticultu­
rali,compresiquelliorientatiaitemi
della sostenibilità. Il "fenomeno
Greta"ènatoinsenoallasocietàci­
vilescandinava,perpoiestendersia
macchiad'olioinaltriPaesi.Unavol­
tarinchiuseneiconfininazionali,le
societàcivilipossonooggientrarein
contattodirettograzie alle nuove
formedicomunicazione.

Inumeri

Lasferaintermediasvolgeancheun
importanteruoloeconomico.InEu­
ropacisonocircaduemilionidiim­
prese attivenell'economia sociale,
cherappresentanoil10percentodel
totaleedannolavoroa11milionidi
persone:il6percentodeilavoratori
dipendentiUe.Aldilàdellesvariate
formegiuridiche,iltrattocomunedi
questeimpreseèchenondistribui­
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sconoprofitti.Attenzione:nonlidi­
stribuiscono, ma possono farli per
reinvestirli.Eperfarlidevonoessere
efficienti, cioè usareil"servitore"
mercato.Moltesono "imprese so­
ciali" in senso stretto, perseguono
cioèobiettivinelsettoredelwelfare
edell'ambiente.Perquestomoltiso­
no convinti che l' economia sociale
sicollochiall'avanguardiasulfronte
dellasostenibilità.
Leimpresesocialihannoduecarat­
teristiche che le collegano diretta­
menteall'agenda dei Sustainable
developmentgoals(Sdg).Laprimaè
che, non ricercando il profittoin
quantotale, questeorganizzazioni
sonomoltoaperteallaridefinizione
deipropriobiettiviinrelazionealdi­
battitosullesfidedelfuturo.Spesso
si finanziano grazie a fondi espres­
samentededicatialraggiungimento
degli Sdg: lotta alla povertà, svilup­
polocale,produzioneeconsumire­
sponsabili, difesa dell'ambientee
contrastoaifattorichedeterminano
ilcambiamentoclimatico.Insecon­
do luogo la lorostruttura elaloro
modalità di funzionamentosono
ispiratealogichepartecipativeein­
clusivenonché al principio della
partnership,dellaformazionidire­
ti:modalitàdiazioneespressamen­
te raccomandatedal diciassettesi­
moobiettivoSdg.Gliattoridell'eco­
nomiasocialesonoparticolarmente
attivinellapromozionediunadelle
chiavi di volta della sostenibilità:
l'economiacircolare.
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Circolarità
Sitrattadiunnuovomododiimpo­
stareilciclo "produzione­consu­
mo­smaltimento" in risposta alla
pressionecrescentechelemodalità
tradizionali esercitano sulle risorse
disponibili, l'ambienteeilclima.
L'economia "lineare" si ètradizio­
nalmentebasatasullosfruttamento
intensivodirisorse,conaltitassidi
"rifiuti" da smaltire. Nell'Unione
europeaogniannosiusanoquasi15
tonnellatedimateriali apersona,
mentreognicittadinoUegenerauna
mediadioltre4,5tonnellatedirifiu­
til'anno,dicuiquasilametàèsmal­
titanellediscariche.L'economiacir­
colaresisforzainvecediminimizza­
reirifiutiattraversoilriciclo(riuti­
lizzo, aggiustamento, rinnovo)dei
materialiedeiprodottiesistenti.La
promozionedel"circolo"necessita
naturalmentediinterventiexante:i
prodotti vanno progettati apposita­
menteperinserirsineiciclideima­
teriali, in modo che i rifiuti residui
siano prossimi allo zero.Latransi­
zione verso un'economia circolare
richiedecambiamenticulturaliali­
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vello micro, così come l'organizza­
zionepraticadellacircolarità,attra­
verso canali di condivisione nella
sferadelladistribuzione,delconsu­
mo,dellagestionedelsurplusindi­
viduale.
Transizione

Èsuquestofronteche le imprese
sociali possono dare(stanno già
dando) un contributoprezioso e
pressoché esclusivo. Per quanto vi­
vaceeseriamenteimpegnata,l'eco­
nomia sociale non può ovviamente
esseresovraccaricata di compiti e
aspettative. L'agenda Sdg richiede
infattiilcoinvolgimentodelleistitu­
zionipubblicheedelleimpresepri­
vate.Quantoalleprime,purconalti
ebassi,occorrericonoscerechesen­
sibilità,impegnieinterventiconcre­
ti sono molto cresciuti negli ultimi
anni.L'Uehagiocatounruolodipri­
mo piano. La promozione della
transizioneverdeèperaltrounadel­
ledirettricidimarciadeifondimes­
siadisposizionedalpianoNextGe­
neration Eu. Nel privatosono so­
prattutto le istituzioni finanziarie a
guidareilcambiamento.Ilparadig­
ma della "finanza sostenibile" sta
orientandosempredipiùlacultura
e le decisioni delle banche in dire­
zione della sostenibilità. S'intrave­
dono segnali di uno sviluppo pro­
mettente:unrinnovatointrecciofra
dimensione commerciale e dimen­
sionesociale,connaturatoallatradi­
zione bancaria europea. Potrebbe
cosìaprirsilastradaaunnuovomo­
dellodi"capitalismoliberal­demo­
craticoedeco­sociale", su scala
pan­europea,capacediaffrontarela
globalizzazione senza rinunciarea
quegli obiettivi di "piena occupa­
zione, progresso sociale, tutela e
qualitàdell'ambiente"chefigurano
nelpreambolodelTrattatodiLisbo­
na.
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Gli ostacoli
Lastradaèirtadiostacolipolitici.Il
principaleèl'enfasisulcortoperio­
do:unlascitodiquelloshareholder
capitalism esclusivamenteorienta­
to alla massimizzazione di valore
pergliazionisti,daunlato,ediquel
modello di democrazia dei partiti,
dominatodalla ricerca quotidiana
delconsenso,affermatosinegliulti­
midecenni.Glistudiosilachiamano
"tragediadell'orizzontecorto",una
sindrome che ci imprigiona nello
status quo. Èquestoilnemicopiù
insidioso. Nel suo piccolo, ma con
grande vigore, l'economia sociale
puòaiutarciacombatterlo.
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FestivalFrancescano IlVerdeeilBluFestival

Nessunosisalvadasolo
Elagentilezzavince

Sostenibilitàedigitale
Buoneideeperilfuturo

Stefano Zamagni, Vandana Shiva, Matteo Maria
Zuppi e Giovanni Allevi sono tra i protagonisti
che animano il Festival Francescano 2020. Un

economista, una filosofa attivista, un cardinale e un
musicista compositore si troveranno a discutere con
altri ospiti di "economia gentile", perché ­ come recita

il sottotitolo dell'evento ­
"nessuno si salva da solo".
Il tema di quest'anno è in linea di

Siintitola "Il Verde e il Blu Festival" e promette di
dare buone idee per il futuro del Pianeta. Il verde
della sostenibilità e il blu del digitale si

incontrano a Milano dal 25 al 27 settembre in una
serie di appuntamenti per offrire nuove visioni
dell'economia e della salute, del lavoro e della politica,

dell'abitare, della mobilità e delle
relazioni sociali.

prosecuzione ideale con
"L'Economia di Francesco", la
manifestazione che si svolgerà in
novembre ad Assisi e che ha come
obiettivo quello di mostrare che è
possibile superare il modello di

Stefano Zamagni economia di mercato che si è
cristallizzato in seguito dei due

eventi di portata epocale: la globalizzazione e la
rivoluzione digitale. L'edizione 2020, in programma dal
25 al 27 settembre 2020, è prevalentemente online,
ma ha un "cuore" di eventi in presenza a Bologna.
www.festivalfrancescano.it

Tantissimi gli ospiti della tre giorni
che si tiene tra la Bam ­ Biblioteca
degli Alberi (piazza Gae Aulenti) e
e The Theatre (piazza Lina Bo
Bardi 1). Incontri live, talk show,
spettacoli e soprattutto
testimonianze dirette dei

Ferruccio Resta protagonisti del nostro tempo: dal
presidente di Legambiente

Stefano Ciafani allo chef Davide Oldani, dal rettore del
Politecnico Ferruccio Resta al botanico Stefano
Mancuso e Giovanni Mori di Fridays for Future. Eventi
a ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria ed è
possibile seguirli in streaming. www.verdeblufestival.it
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621 Sono i miliardi di euro di patrimonio investiti
in strumenti della finanza sostenibile in Europa.

Il dato, che si riferisce a marzo 2020, comprende gli
investimenti realizzati secondo i cosiddetti criteri "Esg",
(Environment, social e governance).

Ilpiano
Next Generation
Eu è uno
strumento
europeo
di emergenza
per sostenere
la ripresa
economica
e sociale.
Il piano assegna
750 miliardi
dal 2021 al 2027
ec.europa.eu/inf
o/index_it

L'autore

Maurizio Ferrera,
già membro di
varie Commissioni
dell'Unione
europea
e dell'Ocse, è
docente di Scienze
politiche alla
Statale di Milano
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